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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi riunione del governo, lunedì dibattito alla Camera 

lizione 
Intanto sull'economia tutti contro tutti 

Andreotti ha definito «irresponsabili» quanti strumentalizzano a fini interni i problemi internazionali - Le critiche 
dalla destra de e dai settori socialdemocratici e repubblicani - Nuovo messaggio di Craxi a Reagan sugli euromissili 

E ben nolo che, fin dal 
suo sorgere, su questo go
verno hanno pesato due ap
puntamenti di prima verifi
ca: la questione degli euro
missili e il varo della legge 
finanziarla. Il recente e al
quanto teatrale 'armistizio» 
tra DC e PSI a ve va fa t to ri
tenere a generosi osserva
tori che, a parte la lotta del
l'opposizione di sinistra, 
nulla più ostasse al trionfa
le superamento di tali tra
guardi. È avvenuto, vice
versa, che su ambedue 1 
fronti le acque siano dive
nute improvvisamente tur
binose. Non che sulla que
stione missilistica vi siano 
accenni (per ora. almeno) di 
resipiscenza circa l'auto
matismo dell'Istallazione, 
ma attorno e In connessio
ne con questo specifico a-
spetto è iniziata una confu
sa disputa tra forze di mag
gioranza attorno al tema 
« teologico! della 'fedeltà' a-
tlantica e americana della 
politica estera italiana. 

Il fenomeno si presta a 
due essenziali considera
zioni. La prima è che l'alta 
drammaticità delle scelte e 
del pericoli nel campo delle 
relazioni Internazionali e 
della politica di difesa, la 
dislocazione di ampi strati 
di opinione pubblica, non 
solo di sinistra, contro le lo
giche e gli automatismi del 
riarmo rendono oggi Im
possibile una compattezza 
nazionale su una linea di 
puro e prono allineamento 
alle decisioni d'oltre Atlan
tico; e la pretesa di un tale 
appiattimento dovrebbe 
scontare una grave spacca
tura del Paese che infice
rebbe la stessa credibilità e-
sterna di una scelta confor
mista e rinunciataria. Que
sta realtà non poteva non 
riverberarsi all'interno del
la coalizione ed anche nel 
concreti comportamenti^oì 
governo. La seconda consi
derazione è che, forse come 
non mal, si assiste ad uno 
sfruttamento strumentale 
delle occasioni di politica e-
stera e militare per fini di 
politica interna e di merca
to politico, partitico e cor
rcntino. Un vezzo provin
ciale, si dirà, che però, eser
citandosi In una materia 
così essenziale e vitale, di
venta giuoco di Irresponsa
bilità. Dunque, c'è davvero 
bisogno di un grande chia
rimento non già sull'obli
qua e vacua materia delle 
'scelte di civiltà; ma sul 
concreto della nostra stra
tegia Internazionale, In un 
momento In cut un Paese 
come l'Italia avrebbe qual
che nuova e non piccola oc
casione di dare un contri
buto reale e costruttivo ad 
un dialogo di pace. 

Sul secondo versante — 
quello della politica econo
mica — lo spettacolo non è 
migliore. A parte le guerri
glie parlameulari e le stoc
cate polemiche su questo o 
quell'aspetto, a parte (perfi
no) il riaccendersi di pub
bliche tenzoni tra ministri 
di diverso partito (vedi, per 
stare a Ieri, lo scontro Vi-
sentln'-Goria sulla modifi
ca del sistema di tassazio
ne), vten fuori un rimprove
rarsi reciproco sulla credi
bilità del patto stesso che 
tiene Insieme la maggio
ranza pentaoarUta. Lo ha 
scrìtto 11 ministro delle Fi
nanze (che è anche presi-
denteai uno del cinque par
titi): non si sa ancora se le 
forze che stanno nella coa
lizione e I loro singoli espo
nenti siano In grado di la' 
vorare secondo obicttivi co
muni oppure *contlnuerà 
l'opera che ha reso Impossi
bile ogni azione e che ha re
so via ria inesistente ogni 
maggioranza*. 

Insomma si sta profilan
do Il riprodursi delle situa
zioni degli ultimi quattro 
anni, proprio quelle situa
zioni che Craxi ita giurato 
di non tollerare. 

ROMA — Alle accuse di 
scarsa ortodossia atlantica 
mossegli, in significativa 
cordata, dal tradizionali 
gruppi moderati della De, 
dal repubblicani, dal social
democratici, Giulio Andreot
ti ha risposto — alla viglila 
del Consiglio del ministri 
convocato proprio sul temi 
di politica estera — distri
buendo bacchettate sulle di
ta. A farne le spese sono stati 
Spadolini e soprattutto gli 
avversari di partito,del mini
stro degli Esteri. «È da Irre
sponsabili — ha ammonito 
Andreotti — specie in questo 
momento, strumentalizzare 
quciti (cioè, gli episodi al 
centro delle critiche, ndr) e 
altri problemi di politica e-
stcra per finalità di politica 
Internai. I responsabili di 
«questo modo squallido e 
mescnino« — ancora parole 
di Adreotti, dalla tribuna 
della Commissione Esteri di 
Montecitorio — di concepire 
la politica estera del Paese 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ROMA — Ci vuole un bello 
sforzo di volontà per capire 
quali siano l punti della ma
novra economica sul quali 
c'è accordo dentro il penta
partito. Politica del redditi, 
politica tributaria, legge fi
nanziaria, scelte monetarle, 
rapporti tra governo e Banca 
d'Italia: ecco, su tutti questi 
temi che dovrebbero rappre
sentare 11 terreno decisivo 
del governo dell'economia e 
della crisi, Ieri si t scatenato 
un giro così vorticoso di po
lemiche, che hanno coinvol
to In varie forme tutti e cin
que 1 partiti della coalizione, 
che e persino impossibile 
provare a delineare eventua
li schieramenti. Giorgio La 
Malfa, vicesegretario repub
blicano, ha dato pressapoco 
del «satrapo» a Craxi. Manca, 
socialista, gli ha risposto de
finendolo «provocatore» In
callito; e addirittura Gunnel-
la, repubblicano come La 
Malfa, ha apostrofato il suo 
compagno di partito etichet-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Ina strategia 
per l'industria 
Da Genova le 

proposte del PCS 
Genova frontiera tra recessione e sviluppo, quali proposte per 
evitare una Incombente decadenza? Su questo tema 11 PCI ha 
organizzato nel capoluogo ligure un convegno nazionale con 
l'obiettivo di mettere a fuoco progetti di strategia Industriale 
per la riqualificazione delle grandi produzioni di base e lo 
sviluppo di nuove attività. Nelle cinque relazioni sono state 
respinte le linee di Intervento del governo, e In particolare la 
proposta di una legislazione di emergenza sul bacini di crisi 
che «si risolverebbe solo con la chiusura di impiantii, e sono 
state avanzate indicazioni per rilanciare l'economia maritti
ma, il porto, la navalmeccanica, l'impiantistica e l'elettroni
ca. Al convegno, che sarà concluso oggi da Alfredo Relchlin, 
ha Inviato un messaggio il segretario generale del PCI Enrico 
Berlinguer. A PAG. 2 

Inchiesta sulla ripresa e l'economia italiana / 1 

Non ci sperata, il treno USA 
viaggia su un astro binario» 

I segnali contraddittori che vengono dalla realtà produttiva - Scettici gli esperti 
sulla possibilità di un «aggancio spontaneo» - «Occorrono politiche diverse» 

ROMA — La ripresa econo
mica, dunque, è alle porte? I 
dati disponibili sono con
traddittori e così le opinioni 
degli esperti che abbiamo a-
scoltato in questa nostra in
chiesta. I consumi petroliferi 
e quelli elettrici migliorano, 
ma la produzione industriale 
ancora no. Gli Imprenditori 
attendono una svolta da un 
momento all'altro, ma que
sta aspettativa dura già da 
un anno. Secondo II servizio 
studi della Banca d'Italia, 
dall'inizio del terzo trimestre 
gli Indicatori segnalano l'ar
resto della flessione, durata 
un paio d anni, e l primi sin
tomi di una Imminente, an
che se modesta, ripresa cicli
ca. Ciò è un bene da un certo 
punto di vista, ma è anche 
un mala, perché la fase a-

scendenle del ciclo sarà ac
compagnata da una ripresa 
dell'inflazione (iprezzi all'in
grosso sono tornati a salire a 
settembre) e dal deficit della 
bilancia del pagamenti. Cosi, 
Insieme al costi della reces
sione — che ancora non ab
biamo del tutto pagato In 
termini di disoccupazione e 
riduzione dei redditi — do
vremo cominciare a parlare 
anche di costi della ripresa (Il 
riproporsi del tradizionali 
squilibri che soffocano ogni 
tentatilo di uscire dalla pa
lude delia stagnazione). 

Un'unica speranza accom
pagna tutti gii osservatori: 
che 11 treno americano, pri
ma o poi, ci trascini con sé, 
magari come uno degli ulti
mi vagoni. Ma quanto tira 
davi ero? La sua velocità au

menta di settimana In setti
mana: le più recenti valuta
zioni prevedono addirittura 
che li reddito reale cresca 
quest'anno del 6-6,5 per cen
to, molto più delle preceden
ti, ottimistiche ipotesi. Inol
tre, quasi tutti 1 settori pro
duttivi ne sarebbero coinvol
ti. La spinta principale viene 
dal consumi (dall'auto In 
particolare) e dalle costru
zioni, ma anche gli Investi
menti negli ultimi mesi han
no avuto un vero balzo. 

Le indagini degli istituti 
specializzati mostrano che le 
spese In capitale negli USA 
stanno crescendo a ritmi più 
elevati di quelli verificatisi, 
in media, nelle altre fasi di 
ripresa del dopoguerra. Si 
tratta, per II75%, di acquisti 
In macchinari, soprattutto 

ad alta tecnologia, mentre le 
spese per nuovi impianti re
stano ancora abbastanza 
basse. Per computer e robot 
si può parlare di un vero e 
proprio boom che va avanti 
dall'inizio dell'anno. Quindi, 
la ripresa è spinta non solo 
dal redditi peri consumi pri
vati sostenuti dalla riduzio
ne delle tasse e dalla spesa 
pubblica, ma anche dalla ri
strutturazione. Le spese per 
Il riarmo hanno avuto una 
funzione trainante, soprat
tutto nella industria elettro
nica e In quella aerospaziale. 

In queste caratteristiche 
della congiuntura sono Im
pliciti anche 1 suol limiti e i 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Più vasto l'impegno per la pace 
0 

14.000 nsic] 
«Congelare le 
armi nucleari» 

«Arrestare la sperimentazione, la produzione e l'installazione» 
Adesioni in tutti i continenti - Studenti in corteo a Napoli 

Mentre In tutto 11 Paese si 
sviluppa nelle forme più va
rie — assemblee, cortei, ma
nifestazioni — l'Impegno 
delle forze politiche e sociali 
contro l'installazione del 
«Crulse» sul nostro territorio 
— e a due giorni dell'Inizio 
del dibattito parlamentare 
— un'altra Iniziativa di ecce
zionale rilievo giunge dal 
mondo scientifico. Quattor
dicimila fisici di tutti l conti
nenti hanno diffuso un ap
pello per l'Immediato conge
lamento delle armi nucleari. 
Tra l firmatari vi sono anche 
trentatré premi Nobel per la 
fisica: americani, asiatici, 
europei dell'ovest, sovietici. 

Il testo dell'appello è stato 
presentato Ieri a Roma, in u-
n'aula della facoltà di Fisica, 
da Carlo Bernardini, Fran
cesco Calogero, Paolo Cotta-
Ramusino e Franco Dupré, 
presente 11 preside Giorgio 
Tecce. I firmatari — è stato 
detto — appartengono ad a-
ree geografiche, culturali e 
politiche assai diverse ma 
sono tutti concordi nel chie
dere un'intesa immediata 
che valga ad arrestare la spe
rimentazione, la produzione 
e l'Installazione di armi nu
cleari e di relativi sistemi di 
lancio. I fisici — è stato ag
giunto — sentono una spe
ciale responsabilità di fronte 
al rischio atomico: 11 loro 
compito è dunque quello di 
denunciare 11 pericolo. 

Gli studenti sono stati an
che Ieri protagonisti della 
campagna di pace. Ottomila 
a Napoli hanno sfilato insie
me al rappresentanti del 
consigli di fabbrica dell'Ital-
sider e dell'ENEL. A Milano 
e a Pavia, a Padova e a Vero
na, «staffette della pace» 
hanno consegnato al parla
mentari la lettera aperta che 
li Invita a votare secondo co
scienza. Manifestazioni, pre
sidi, fiaccolate si tengono og
gi e domani in molte citta. 
Una veglia di preghiera si 
terrà lunedì In una chiesa ro
mana, per iniziativa di suore, 
sacerdoti, cristiani che han
no Ieri inviato una lettera a-
perta al parlamentari Invi
tandoli a riflettere sulla «fol
lia nucleare». Mentre il Par
lamento, lunedì e martedì, 
discuterà l'installazione a 
Comlso, delegazioni di paci
fisti venuti da tutta Italia 
presidleranno piazza. Navo-
la, piazza del Pantheon, piaz
za Augusto Imperatore. Una 
grande fiaccolata attraver
serà le vie del centro di Mila
no lunedì pomeriggio, un sit-
in si terra martedì davanti 
alla base di Sigonella. 

A PAG. 3 

Nell'interno^ 

TRIESTE — I funerali di Vidali: Natta pronuncia davanti alla bara 
l'orazione funebre 

L'estremo saluto al 
«comandante Carlos» 

Lo hanno sepolto nella sua città natale, Trieste, nello spazio 
del partigiani del cimitero di Muggla. E a dare l'ultimo saluto 
a Vittorio Vidali, erano Ieri In tanti, cittadini, giovani e vecchi 
compagni. Presenti I massimi dirigenti del PCI; Natta ha 
letto l'orazione funebre. A PAG. 6 

Beirut: soldati italiani 
sparano contro un'auto 

Soldati italiani hanno aperto il fuoco Ieri pomeriggio contro 
un'auto che non si è fermata a un posto di blocco presso 11 
campo palestinese di Shatila. D-jt persone che si trovavano 
sull'auto sono rimaste ferite, una gravemente. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Muore Arsan, mercante 
d'armi e droga. Veleno? 

Henry Arsan, il grande mercante di armi e droga, agente di 
vari servizi segreti. Imputato-chiave dell'inchiesta di Trento 
è morto Ieri nel carcere di San Vittore. I primi referti parlano 
di «arresto cardiaco», ma non si esclude che sia stato avvele
nato. E' stata disposta l'autopsia. A PAG. 5 

A Campione, St. Vincent, Sanremo e Venezia irruzione nella notte di Finanza, polizia e carabinieri 

Operazione-casinò per cercare i soldi delia mafia 
Bloccati e controllati al tavolo verde centinaia di giocatori - Ventidue arresti: tra essi i gestori della Sit di Sanremo e della Getualte di Campione - Quest'ul
tima casa posta sotto sequestro dalla magistratura - Le altre hanno riaperto ma si indaga sulla gara d'appalto per il complesso della «città dei fìori» 

MILANO — San Remo, St.-
Vmcent, Campione. Venezia: 
in tutu i casino d'Italia l gio
chi si sono fermati contem
poraneamente, i'alira notte, 
pochi minuti dopo le venti
quattro. I frequentatori delle 
sale da gioco, allibiti, si sono 
Improvvisamente trovati 
dentro uno scenario da ope
razione militare in grande 
stile: pesti di blocco sulle 
strade con massicci schiera
menti di carabinieri, uomini 
della polLia e della Finanza 
con t mitra Imbracciati; irru
zioni In forza di militari con 
elmetti e giubbe antiproietti
le nei saloni. Era cominciato 
il «blitz del casinò», un attac
co simultaneo condotto da 
2000 uomini su quattro fron
ti contro 11 grande nemico, la 
mafia. 

L'operazione, coordinata 
dalla Procura di Milano e 
condotta In collaborazione 
con 1 magistrati di Torino. 
parte infatti da un'lDotesl 
gravissima: che la gestione 
delle case da gioco nazionali 
sia caduta sotto 11 controllo 
•di affiliati ad associazioni 
mafiose^. E U sospetto che di

verse settimane fa aveva 
lanciato Io stesso ministro 
dell'Interno, Oscar Luigi 
Scalfaro, a Milano. Il «blitz» 
si è protratto per tutta la not
te: sequestrate le fiches, ve
rificati libri contabili, banco
note, carnet di assegni (nel 
solo casinò di SU-Vincent sa
rebbero stati bloccati 25 mi
lioni di denari «sporchi»); tut
ti 1 presenti sono stati Iden
tificati, ventidue sono stati 
arrestati. A Venezia e San 
Remo dai terminal cui via 
via venivano trasmessi I dati 
sul presenti tornavano rispo
ste negative: in conclusione, 
tutti puliti; sul Canal Gran* 
de, verso mattina, 11 gioco è 
regolarmente ripreso. 

Ieri sera, anche San Remo 
e SL-Vlncer.t, terminati gli 
ultimi controlli contabili, 
hanno riaperto 1 battenti. Di
verso Il discorso per Campio
ne. Il casinò resterà chiuso 
fino a nuovo ordine, le Inda
gini proseguono, due com
missari hanno preso In cu-

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 
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SANREMO — AgvntJ fMfttra «ntr»«io nt i c«*in& 

E così alle parole del mini
stro dell'Interno sono seguiti 
1 fatti. 'Icasinò — aveva det
to Oscar Luigi Scalfaro — bi
sognerebbe chiuderli perché 
sono diventati la principale 
banca per II riciclaggio del 
denaro sporco*. Tutto st 
svolgerebbe In modo piutto
sto semplice: 1 cassieri della 
mafia e della camorra com
prano fiches per centinaia di 
milioni con banconote del ri
scatti; puntano una somma 
modesta alla roulette e resti
tuiscono le fiches chiedendo, 
invece del contante, un asse
gno circolare eh* deposite
ranno poi In banca. Se le ac
cuse verranno provate, l'Ini
ziativa di Scalfaro apparirà 
qualcosa di ben più corposo 
che un soprassalto morali
stico. 

Raccontano I cronisti che 
a Campione nel primo dopo
guerra igestori, seduti Intor
no a un tavolo, ogni notte si 
dividevano la torta con le ri
voltelle In pugno, come a 
Chicago negli anni Venti. J 
cllen i l In vece, erano persone 

Ma il danaro «sporco» 
finisce proprio tutto 

sopra un tavolo verde? 
di rutto riguardo. A Venezia 
Hemingway amava sostare 
sulla terrazza del Des Bains 
bevendo dalqulri: voleva 
sempre che aumentassero la 
dose del rum a scapito del li
mone. Da Milano arrivavano 
Andrea Rizzoli, Aldo Palazzi, 
la contessa napoletana Sara 
ParodL A Sanremo I gioca to
ri, prima di affron tare la rou
lette, accendevano un cero 
nella Chiesa di San France
sco, poco lontano dalla Chie
sa Russa fatta costruire dal 
conte Tallevecl. Sulla Costa 
Azzurra I nobili venivano ri
cevuti al Casinò dall'orche
stra che andava loro incon
tro suonando. 

Oggi II mondo che gravita 
Intorno alle case da gioco è 

profondamente cambiato, e 
l'ipotesi suggerita dal mini
stro Scalfaro non sembra 
troppo fan tastica. È vero che 
l casinò garantiscono Introiti 
non indiflerentl alle econo
mie locali Basti pensare a 
che cosa rappresenta la casa 
da gioco di Saint Vincent per 
la Valle d'Aosta e al fatto che 
adautorizzamel'apertura fa 
lo stesso Alcide De Gsspcrt 
con una lettera Indirizzata a 
Federico Chabod, allora pre
sidente della Regione. 

Osserva tuttavia l'onore
vole Gino Napolitano, capo
gruppo per II PCI al Consl-

Flavio MichefìnJ 

(Segue in ultima) 

L'anno 

A un anno dall'ascesa di 
Andropov alla massima ca
rica politica dell'URSS non 
si può certo dire che questi 
dodici mesi abbiano provo
cato grandi camblanientl 
sulta scena sovietica. È vero 
che a qualcuno — penso ad 
alcuni sovietici in particola
re — questa idea del cambia
menti potrebbe sembrare 
una mania nostra. Al mo
mento In cui era stato porta
to alla sommità del potere lo 
stesso Andropov aveva Infat
ti preferito sottolineare l mo
tivi di continuità nelgoverno 
dell'URSS. Le cose tuttavia 
non sono cosi semplici e dal
lo stesso Andropov erano poi 
venute assai presto conside
razioni abbastanza diverse. 
L'analisi deve essere dunque 
più sfaccettata. 

Dna necessità di Innova
zioni scaturiva dagli stessi 
problemi cm I dirigenti so
vietici esponevano e che del 
resto molti nell'URSS pote
vano costatare a occhio nu
do: crisi alimentare, calo ac
centuato del ritmi di svilup
po, gravi tensioni internazio
nali, oltre che su scala globa
le, anche nelle immediate vi
cinanze delle frontiere, scar
sissima efficacia del mono
polio ufficiale della propa
ganda. Come sempre accade, 
furono le difficoltà economi
che a stimolare l primi ac
centi innovativi di Andro
pov, che raccoglievano del 
resto \ecchte Idee di riforma 
della gestione del complesso 
produttivo sovietico. Lo fa
cevano, è vero, con estrema 
prudenza. Ma In uno degli 
ultimi discorsi pubblici di 
Andropov — quello al vete
rani del partito, nell'agosto 
scorso — si è avvertita per la 
prima volta anche una sfu
matura di Impazienza. Ac
cenni significativi a discus
sioni In corso su questi temi 
si sono avuti sulla stampa: 
non si ha difficoltà a credere, 
come fonti dirette asserisco
no, che II dibattito sia però 
molto più vasto e acceso die
tro le quinte. 

I cambiamenti di cui par
liamo non sono necessaria
mente quelli, a noi congenia
li, dettati dalla nostra conce
zione di un socialismo In
scindibile dalla democrazia. 
Ma anche quelli più ristretti, 
impliciti in una concezione 
operativa di una maggiore 
efficienza dell'economia, 
hanno Incontrato nell'URSS 
forti resistenze, come dimo
stra ampiamente l'esperien
za degli ultimi decenni. Que
ste resistenze conservatrici 
palesemente non sono scom
parse. La lentezza delle Inno
vazioni ha certo qui una del
le sue prime cause. Lo stesso 
Andropov non può avere di
menticato l'invito alla caute
la che veniva a chiunque nel
la sua posizione dalla sorte 
che bloccò Chruscev e 11 suo 
impetuoso, anche se disordi
nato, riformismo. 

Andropov è partito tutta
via forte di un pregiudizio 
favorevole presso quella che 
possiamo convenzionalmen
te chiamare l'opinione pub-
bica sovietica. Piaceva il suo 
stile sobrio e concreto. Non 
Incoraggiava 1 ditirambi In 
suo favore. Non si faceva fa
re pubblcità, né appiccicare 
medaglie. Parlava senza en-
fasL Nella sua cerchia si 
muovevano intellettuali di 
un certo prestigio. Aveva 
proceduto alla sostituzione 
di alcuni uomini screditati, 
come il capo della propagan
da e II ministro degli In ternL 
Una recentissima nomina è 
parsa degna di Interesse: alla 
testa dell'Istituto di econo
mia mondiale è stato chia
mato Jakovlev, un dirigente 
clie si era segnalato anni fa 
per una impegnativa pole
mica col nazionalismo russo 
(polemica che aveva pagato, 
venendo lungamente confi
nato nel Canada come am
basciatore). 

In questo quadro era stata 
bene accolta anche la cam
pagna di rigore, centro cor
ruzione e lassismo, che è sta
ta la caratteristica più mar
cante dell'avvio del governo 
di Andropov. Dall'alto al 
basso tutti sono stati chia
mati a lavorare di più. Va 
detto a questo punto che, al
meno In base alle statistiche, 
un miglioramento degli Indi
catori economici vi è stato 
nel primi nove mesi di que
st'anno, per la prima volta 
dopo molto tempo; ma, per 
ammissione dello stesso In
teressato, si tratta di una ri
presa ancora limitata e fra
gile. 

Qualche cosa di analogo si 
è registrato per la politica e-
stera. Andropov ha cercato 
di accen tuare l'apertura ver-

Giuseppe Botto 

(Segue in ultima) 
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